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DISCIPLINARE DEL CONCORSO DI PROGETTAZIONE PER LA DEMOLIZIONE
E RICOSTRUZIONE DELLA SCUOLA MEDIA DI VIA MILLIO 42.

ART. 1 - OGGETTO DEL CONCORSO
Il Comune di Torino bandisce un Concorso di Progettazione, a procedura aperta e in forma anonima,
ai sensi del D.Lgs. 17/3/95 n. 157, dell’art. 17 comma 13 della Legge 109/94 e s.m.i., degli artt. 59-60-
61 del DPR 554/99 e degli artt. 11-comma3, 20 e 52 del Regolamento dei Contratti della Città di
Torino, approvato con deliberazione del C.C. del 07.03.05 n. mecc. 200408060/003 esecutiva dal
21.03.2005, articolato in un unico grado, con la presentazione di un progetto preliminare, per la
demolizione e ricostruzione della scuola media di via Millio 42 in Torino.

Ai concorrenti è richiesta:
l’elaborazione di un progetto preliminare dell’intervento secondo i requisiti previsti dalla legge 109/94 e
s.m.i. e dal DPR 554/99 o comunque dalla normativa vigente alla data di pubblicazione del bando con
le modalità e i contenuti indicati nelle linee guida fornite dall’Amministrazione Comunale (allegato 4 al
D.P.P.) e di una tavola formato UNI AO, avente per base il lato minore, montata su pannello rigido
leggero tipo forex. Il contenuto e la composizione della tavola è liberamente formulata dal concorrente
e finalizzata alla comprensione del progetto.

1.1 Costo di realizzazione

DEMOLIZIONE Opere soggette a
ribasso

Oneri intrinseci
(2%)

Totale %

Opere di
demolizione

411.764,71 8.235,29               420.000,00 100

Oneri della
sicurezza speciali

                  7.000,00

Totale a base di
gara

427.000,00

RICOSTRUZIONE Opere soggette a
ribasso

Oneri intrinseci
(1%)

Totale %

Opere edili e
sistemazione area
esterna    1b

1.559.405,94 15.594,06 1.575.000,00 63%

Opere strutturali
antisismiche     1g

   594.059,41   5.940,59    600.000,00 24%

Impianti idrico
sanitari, impianti
antincendio,
fognature      3a

     74.257,43      742,57      75.000,00 3%

Impianti termici    3b    198.019,80   1.980,20    200.000,00 8%
Impianti elettrici e
telefonici   3c

   247.524,75   2.475,25    250.000,00 10%

TOTALE 2.700.000,00 100%
Oneri della
sicurezza speciali      35.000,00
Totale a base di
gara 2.735.000,00

Totale complessivo a base di gara
(compreso oneri della sicurezza intrinseci e speciali)                 �   3.162.000,00
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L’importo stimato delle opere di Euro 3.162.000,00, compresi gli oneri intrinseci e speciali della
sicurezza, esclusa IVA è così suddiviso:

Classe 1
(categoria b) prevalente

Opere edili di demolizione e
sistemazione area esterna 1.995.000,00

Classe 1
(categoria g)

Opere strutturali antisismiche
600.000,00

Classe 3
(categoria a)

Impianti idrico sanitari , impianti
antincendio, fognature 75.000,00

Classe 3
(categoria b)

Impianti termici
200.000,00

Classe 3
(categoria c)

Impianti elettrici e telefonici
250.000,00

Oneri della sicurezza speciali 42.000,00

ART. 2 - PROCEDURA CONCORSUALE

2.1 Tipo di Concorso
Il Concorso è di tipo aperto, secondo quanto previsto dall'art. 26 del D.Lg.vo 17 marzo 1995 n. 157
"Attuazione della direttiva 92/50 CEE in materia di appalti di pubblici servizi"; esso sarà articolato in un
unico grado, o fase, in forma anonima.
Il Concorso è aperto agli Architetti e Ingegneri iscritti nei rispettivi Ordini professionali o registri
professionali dei paesi di appartenenza, e per questo autorizzati all’esercizio della professione e alla
partecipazione a concorsi di progettazione alla data di pubblicazione del Bando del Concorso.
Possono partecipare al Concorso sia singoli professionisti, che professionisti riuniti in forma di società,
gruppi di lavoro temporanei o altre associazioni.
Il Concorso è aperto ai soggetti aventi titolo in base alle direttive della U.E., ai quali non sia inibito
l’esercizio della libera professione sia per legge, sia per contratto, sia per provvedimento disciplinare,
fatte salve le incompatibilità di cui all’art.7 del presente disciplinare. I concorrenti che parteciperanno
tramite gruppo di progettazione o altra forma associativa, dovranno indicare il professionista che
svolgerà il ruolo di legale rappresentante, capogruppo mandatario. Il ruolo di capogruppo mandatario,
potrà essere assolto da soggetti italiani o stranieri che abbiano la qualifica professionale di architetto o
ingegnere e che siano regolarmente autorizzati o abilitati ad esercitare la libera professione e quindi
ad assumere incarichi da parte di Enti Pubblici in Italia.
I professionisti provenienti da nazioni extra Unione Europea, che intendano svolgere il ruolo di legale
rappresentante, capogruppo mandatario, dovranno produrre, a pena di esclusione, la documentazione
relativa all’abilitazione all’esercizio della libera professione in Italia o autocertificarne il possesso nelle
forme di legge. In caso di raggruppamento i compiti e le attribuzioni di ciascun componente del gruppo
saranno definiti all’interno dello stesso gruppo senza investire di alcuna responsabilità il Comune di
Torino.
E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo, a pena
di esclusione di tutti i raggruppamenti a cui partecipa. E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla
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gara anche in forma individuale, qualora partecipino alla gara medesima in raggruppamento
temporaneo, a pena di esclusione del singolo e dei raggruppamenti a cui partecipa.

2.2 Requisiti di partecipazione
Poiché al vincitore del concorso potranno essere affidate le successive fasi di progettazione, il
coordinamento della sicurezza ed eventualmente la direzione lavori, rientranti per valore nell’ambito di
disciplina degli artt.65 e segg. del DPR n.554/99 e s.m.i., i partecipanti dovranno rispettare le seguenti
condizioni:

a) La prestazione è riservata ai soggetti individuati dall’art.17, comma 1 lettere d) e) f) g), g-bis), della
Legge n. 109/94 e s.m.i ed art. 50 del DPR 554/99.

b) Le prestazioni relative alla sicurezza D.Lgs. 494/96 sono riservate a:
• soggetti in possesso dei requisiti ex art. 10 D.Lgs. 494/96 e s.m.i.,
• persone fisiche o giuridiche stabilite in altri paesi U.E. ed abilitate.

c) Si applicano i divieti di cui all’art. 17, comma 9, della citata Legge n. 109/94 e s.m.i..
d) In rispetto al principio generale della personalità della prestazione professionale di progettazione,

direzione lavori e coordinamento della sicurezza, il concorrente dovrà eseguire personalmente
l’incarico affidato. Per le società di professionisti e le società di ingegneria dovranno essere indicati
i nomi dei professionisti iscritti all’Albo che saranno incaricati e personalmente responsabili
dell’esecuzione della progettazione, del coordinamento della sicurezza nonché responsabili
dell’ufficio di direzione lavori, in veste di Direttore dei lavori, assistenti con funzioni di direttore
operativo o ispettore di cantiere. In tal caso il compenso è da intendersi onnicomprensivo.
L’affidatario non potrà in ogni caso avvalersi del subappalto per le prestazioni sopraindicate, fatta
eccezione per quanto concesso dall’art.17, comma 14-quinquies della legge n.109/94 e s.m.i..

e) L’architetto o ingegnere a capo del gruppo di progettazione, dovrà inoltre essere individuato quale
responsabile dell’integrazione tra le varie prestazioni specialistiche richieste. Si richiama
espressamente il divieto di subappalto di cui al comma 14-quinquies dell’art. 17 della Legge
109/1994 e successive modificazioni. Possono invece essere subappaltate le attività indicate allo
stesso art. 17, comma 14 -quinquies, della legge n. 109/94, restando impregiudicate le
responsabilità del progettista. Ad esse si applica la disciplina contenuta nell’art. 18 del decreto
legislativo n. 157/1995. Si precisa che i pagamenti dovranno essere corrisposti al subappaltatore
direttamente dai soggetti aggiudicatari dell’appalto ai quali è fatto obbligo di trasmettere alla
Stazione Appaltante entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei confronti
dello stesso, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da essi corrisposti.

f) I concorrenti devono essere in possesso dei seguenti requisiti minimi di capacità finanziaria e
tecnica (art. 66 commi 1 e 3 del DPR 554/99):

I) il fatturato globale relativo ai servizi indicati all’art. 50 del DPR 554/99 degli ultimi 5 esercizi
antecedenti la pubblicazione del bando dovrà risultare non inferiore a tre. volte l’ammontare
delle prestazioni e cioè pari o superiore ad Euro 1.197.000;00 al netto di inarcassa ed IVA;

II) l’avvenuto espletamento, negli ultimi 10 anni, di servizi relativi a lavori appartenenti ad
ognuna delle classi e categorie indicate nel presente bando, per un importo globale, per
ogni classe e categoria, almeno pari a due volte l’importo stimato dei lavori da progettare
relativamente a ciascuna classe e categoria e precisamente: opere edili 1b – euro
3.990.000, opere strutturali 1g – euro 1.200.000, impianto idrico-sanitario e impianto
antincendio 3a - euro 150.000, impianto termico 3b – euro 400.000, impianto elettrici e
speciali 3c –  euro 500.000;

III) l’avvenuto svolgimento, nell’ultimo decennio, di due servizi relativi ai lavori, appartenenti ad
ognuna delle classi e categorie indicate nel presente bando, per un importo complessivo
non inferiore a 0,40. volte l’importo stimato dei lavori da progettare e precisamente: opere
edili 1b – euro 798.000, opere strutturali 1g – euro 240.000, impianto idrico-sanitario e
impianto antincendio 3a -  euro 30.000, impianto termico 3b – euro 80.000, impianto elettrici
e speciali 3c – euro 100.000;
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IV) il numero medio annuo, nell’ultimo triennio, del personale tecnico utilizzato almeno pari a 8
unità (comprendente i soci attivi e i dipendenti) in possesso dei requisiti professionali
richiesti dalle normative in materia.

Per i raggruppamenti temporanei costituiti e per i raggruppamenti costituendi, i requisiti suindicati
devono essere posseduti dal raggruppamento nel suo complesso e non si applica la facoltà prevista
per l’amministrazione dall’art. 65 comma 4 del DPR 554/99.
I servizi di ingegneria valutabili sono quelli iniziati ed ultimati nel decennio antecedente la data di
pubblicazione del bando di gara, ovvero la parte di essi eseguita nello stesso periodo per il caso di
servizi iniziati in epoca precedente, nonché la sola parte effettivamente eseguita nello stesso periodo
nel caso di servizi in corso di esecuzione.

g) Per le società di ingegneria è richiesta la presenza di un direttore tecnico con funzioni di
collaborazione alla definizione degli indirizzi strategici della società e di collaborazione e controllo
sulle prestazioni svolte dai tecnici incaricati delle progettazioni, che sia ingegnere o architetto o
laureato in una disciplina tecnica attinente all’attività prevalente svolta dalla società, abilitato
all’esercizio della professione da almeno 10 anni nonché iscritto, al momento dell’assunzione
dell’incarico, al relativo albo professionale previsto dai vigenti ordinamenti ovvero abilitato
all’esercizio della professione secondo le norme dei paesi dell’Unione Europea cui appartiene il
soggetto. Al direttore tecnico o ad altro ingegnere o architetto da lui dipendente abilitato
all’esercizio della professione, ed iscritto al relativo albo professionale, la società delega il compito
di approvare e controfirmare gli elaborati tecnici inerenti le prestazioni oggetto dell’affidamento;
l’approvazione e la firma degli elaborati comportano la solidale responsabilità civile del direttore
tecnico o del delegato con la società di ingegneria nei confronti della stazione appaltante.

h) I raggruppamenti temporanei devono prevedere la presenza di un professionista abilitato da meno
di cinque anni all’esercizio della professione secondo le norme dello Stato membro dell’Unione
Europea di appartenenza (art. 51, comma 5, D.P.R. 554/99).

Si precisa inoltre che qualsiasi modificazione o trasformazione delle ragioni sociali, ovvero della
natura giuridica dei concorrenti oppure sostituzioni dei professionisti indicati dalle società in sede di
offerta quali responsabili dell’incarico, dovrà essere preventivamente autorizzata dalla Civica
Amministrazione, la quale potrà anche decidere di recedere dal contratto per giusta causa.
Il progetto definitivo e il progetto esecutivo eventualmente redatti dal vincitore del concorso in oggetto
non potranno prevedere un importo lavori a base d’asta superiore ad � 3.162.000, compresi oneri
intrinseci e speciali della sicurezza, escluso IVA.
Tutti i requisiti di partecipazione previsti dal presente articolo sono richiesti a pena di esclusione.

ART. 3 - MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE-RICHIESTA MATERIALE-GRUPPO DI
PROGETTAZIONE

3.1 Modalità di partecipazione
Per la partecipazione al Concorso non è prevista alcuna iscrizione.
La partecipazione al Concorso di progettazione avviene in forma anonima.
I concorrenti dovranno elaborare un progetto preliminare dell’intervento secondo i requisiti previsti
dalla legge 109/94 e s.m.i. e dal DPR 554/99 o comunque dalla normativa vigente alla data di
pubblicazione del bando con le modalità e i contenuti indicati nelle linee guida fornite
dall’Amministrazione Comunale (allegato 4 al D.P.P.) e di una tavola formato UNI A0, avente per base
il lato minore, montata su pannello rigido leggero tipo forex. Il contenuto e la composizione della tavola
è liberamente formulata dal concorrente e finalizzata alla comprensione del progetto.
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L’Amministrazione Comunale fornisce in allegato al presente documento preliminare alla
progettazione le piante e la sezione dell’edificio scolastico oggetto di demolizione. (allegato 1 al
D.P.P.)
Nel caso i concorrenti partecipino come gruppo, il gruppo vincitore dovrà costituirsi formalmente con le
modalità previste dall’art. 11 comma 4 del D. Lgs. 157/95, con individuazione del capogruppo quale
legale rappresentante del gruppo.

3.2 Richiesta materiale
Dal giorno di pubblicazione del bando tutta la documentazione relativa al concorso è scaricabile
gratuitamente dal sito internet del Comune di Torino all’indirizzo:www.comune.torino.it/appalti/aste

3.3 Gruppo di progettazione
Il tema che dovrà essere sviluppato presuppone che i soggetti professionali partecipanti al concorso
possiedano significativi livelli di esperienza e/o specializzazione in ambiti fortemente caratterizzati
sotto il profilo interdisciplinare quali:

• progettazione architettonica per opere similari a quella oggetto dell’incarico
• strutture antisismiche
• risparmio energetico e benessere ambientale
• sicurezza dei cantieri
• psico-pedagogia e didattica
• geologia

Si stima che le unità necessarie per lo svolgimento dell’incarico siano almeno quattro, le cui
competenze professionali devono comunque ricomprendere quanto sopra specificato.

ART. 4 - SEGRETERIA DEL CONCORSO-INCONTRO PUBBLICO –QUESITI

4.1 Segreteria del concorso
La commissione giudicatrice (Giuria) sarà supportata per la fase istruttoria dal gruppo di lavoro
costituito dal Responsabile del Procedimento e da due funzionari del Coordinamento Edilizia
Scolastica della Vice Direzione Generale Servizi Tecnici. Tale gruppo di lavoro predisporrà
un’istruttoria su ciascun progetto presentato, limitata alla verifica del soddisfacimento del D.P.P., della
valutazione economica dei costi di realizzazione dell’intervento e delle corrispondenze alle richieste
del presente disciplinare e dell’elaborato alle “Linee-guida all’elaborazione del progetto preliminare”
(All.4 al DPP), redigendone un verbale delle riunioni che trasmetterà alla Giuria.
Ogni determinazione nel merito è comunque sempre di competenza esclusiva della Giuria del
Concorso.
Recapito: Vice Direzione Generale Servizi Tecnici – Coordinamento Edilizia Scolastica - Settore
Edilizia Scolastica Nuove Opere, Via Bazzi n.4 , 10152 Torino.
 Giorni e orari di apertura: da lunedì a venerdì, dalle ore 10.00 alle ore 12.00.
Informazioni relative al Concorso potranno essere tratte dal Sito Internet:
www.comune.torino.it/appalti/aste

4.2 Incontro pubblico
Il quarantesimo giorno dalla pubblicazione del bando sarà organizzato dalle ore 9.00 alle ore 13.00 un
sopralluogo pubblico non obbligatorio presso la scuola media di via Millio 42, Torino.

4.3 Quesiti
Entro 50 giorni dalla data di pubblicazione del bando possono essere inviate richieste di eventuali
chiarimenti a mezzo posta elettronica al seguente indirizzo:
nuovi.edifici.scolastici@comune.torino.it
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Tutti i quesiti pervenuti e le relative risposte saranno resi disponibili sul sito web
www.comune.torino.it/appalti/aste..entro le ore 12.00 del 60° giorno dalla data di pubblicazione del
bando.
In nessun caso le risposte ai quesiti verranno fornite singolarmente.

ART. 5 - ELABORATI DI CONCORSO
In plico sigillato dovranno essere contenuti i seguenti documenti:

1) Tavola formato UNI A0

2) Progetto preliminare

3) CD-rom contenente progetto preliminare e tavola formato UNI AO

4) Busta opaca, anch’essa sigillata, contenente: a)l’istanza di partecipazione b) un’ulteriore
busta sigillata come di seguito specificato.

a) Istanza di partecipazione al concorso in bollo, indirizzata al SINDACO DELLA CITTA’ DI
TORINO e sottoscritta dal singolo partecipante, o dai componenti dello studio associato, o dal legale
rappresentante della società o dal capogruppo in caso di raggruppamento temporaneo, con allegata
fotocopia/e semplice/i di un documento di identità del sottoscrittore/i, ai sensi degli artt. 35 e 38 del
DPR 445/00, o dichiarazione equivalente per i concorrenti residenti in altri Paesi della U.E.
Nell’istanza devono risultare, per ogni partecipante, cognome, nome, data e luogo di nascita,
residenza, titolo di studio, numero e data di iscrizione all’albo professionale, nome e sede dello studio
professionale, o della società o del capogruppo, n. di telefono, eventuali n. di telefax ed e.mail,
nominativi, qualifiche e mansioni dei soggetti chiamati ad operare per lo specifico incarico e
relativi numeri e date di iscrizione all’albo professionale, nonché il nominativo del professionista o
società individuato come capogruppo, che dovrà essere indicato, a pena di esclusione, quale
responsabile dell’integrazione tra le varie prestazioni specialistiche richieste.
In caso di raggruppamento temporaneo non ancora formalmente costituito, l’istanza dovrà essere
sottoscritta da tutti i componenti il raggruppamento.
L’istanza di partecipazione al concorso dovrà contenere una apposita dichiarazione, successivamente
verificabile, sottoscritta da ciascun soggetto di cui al precedente capoverso, anche in nome e per
conto dei componenti del gruppo di progettazione, attestante:
a. di non trovarsi in alcuna delle situazioni di inammissibilità o incompatibilità previste dall’art. 17

della Legge n. 109/94 e s.m.i. nonché l’inesistenza delle cause ostative di cui all’art. 51, commi 1 e
2 del D.P.R. 554/99, dell’insussistenza con altri concorrenti nella presente gara di alcuna delle
situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile e il sussistere delle condizioni previste
dall’articolo 51 comma 5 del succitato D.P.R.;

b. di non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclusione previste dall’art. 12 del D.Lgs. 157/95 e
dall’art. 52 del D.P.R. 554/99, nonché in quelle previste dall’articolo 10 della legge 575/65
(disposizioni antimafia) e che la Società (o il Consorzio o Associazione) e i loro legali
rappresentanti non sono interdetti dal contrattare con la Pubblica Amministrazione.

c. di essere in regola con la normativa che disciplina il diritto al lavoro dei disabili (Legge 12/03/1999
n° 68) ;

d. che il professionista indicato come coordinatore della sicurezza dei lavori possiede i requisiti di cui
all’art. 10 del D.Lgs. n. 494/96 e successive modificazioni ed integrazioni;

e. che, nella formulazione dell’offerta, si è tenuto conto dei costi del lavoro e dei costi della sicurezza;
f. di accettare integralmente le condizioni previste nel Disciplinare di gara, nel DPP e in tutti i sui

allegati;
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g. di avere preso esatta cognizione della natura del servizio di progettazione eventualmente oggetto
di successivo affidamento al vincitore del concorso, di tutte le circostanze generali e particolari che
possono influire nello svolgimento della prestazione e sulle condizioni contrattuali, di avere
giudicato l’onorario remunerativo;

h. indicazione delle parti del servizio che il concorrente intende eventualmente subappaltare a terzi,
nei limiti indicati dall’art. 17 comma 14-quinquies della L. 109/94 e s.m.i. Ad essi si applica la
disciplina di cui all’art. 18 del D. Lgs. N. 157/95;

i. attestazione che è in regola con gli obblighi relativi alle disposizioni in materia di sicurezza del
personale sul lavoro, delle condizioni di lavoro e di previdenza e di assistenza vigenti;

j. indicazione della persona fisica (ingegnere o architetto) incaricata dell’integrazione tra le varie
prestazioni specialistiche, che dovrà necessariamente assumere la qualifica di capogruppo o
appartenere alla societa’/studio professionale indicata quale capogruppo dell’eventuale
associazione temporanea d’imprese a pena di esclusione;

k. di accettare che l'Amministrazione possa non procedere all'affidamento di alcune delle eventuali
successive prestazioni, previo accertamento della carenza di organico da parte del Responsabile
del Procedimento e che in tal caso all'Affidatario non sarà riconosciuto alcun onere o compenso
per il mancato affidamento delle suddette prestazioni;

l. dichiarazione di essere in possesso dei requisiti minimi di capacità finanziaria e tecnica di cui al
precedente art. 2.2 e che, in caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti, ogni singolo
servizio è stato prestato da uno qualsiasi dei soggetti raggruppati;

m. impegno a costituire, prima dell’inizio dell’incarico, il deposito cauzionale definitivo, ai sensi dell'art.
58 del  Regolamento per la Discipina dei Contratti n.306/05 della Città di Torino, approvato con
deliberazione del Consiglio Comunale del 07.03.05 n.mecc.0408060/03 esecutiva dal 21.03.05
pari al 5% dell’importo dell’onorario e a produrre la dichiarazione di una compagnia di
assicurazioni autorizzata all’esercizio del ramo “ responsabilità  civile generale” nel territorio
dell’Unione Europea, contenente l’impegno a rilasciare la polizza di responsabilità civile
professionale ai sensi del comma 5 art. 30 L. 109/94 e s.m.i. L’impegno e la dichiarazione
dovranno contenere le firme dei funzionari, rappresentanti della Banca o della Società di
Assicurazione, debitamente autenticate;

n. dichiarazione di conformità alla legislazione vigente del progetto preliminare presentato.
Tutta la documentazione indicata nel presente articolo e le sottoscrizioni sono richieste a pena di
esclusione dal concorso.

b) Ulteriore busta opaca sigillata contenente i dati identificativi del concorrente ed il numero
seriale di cui al successivo art.6.1.

6.1 Anonimato
Al fine di mantenere l’anonimato, su ciascuno degli elaborati numeri 1, 2 e 3 del precedente art. 5
dovrà essere riportata una apposita cifra composta da 7 numeri, mentre la busta opaca (numero 4 del
precedente art. 5) nonché l’istanza di partecipazione e l’ulteriore busta sigillata in essa contenute
non devono recare alcuna cifra (comunque alcun segno distintivo del concorrente).
Gli elaborati numeri 1, 2 e 3 e la busta opaca numero 4 del precedente art. 5) dovranno essere
racchiusi in una unica confezione.
In nessun caso i concorrenti potranno violare il carattere anonimo della fase concorsuale apponendo
simboli, segni o altri elementi identificativi, pena l’esclusione dal concorso.

6.2 Modalità e termine di consegna degli elaborati
La documentazione di cui all’art.5 dovrà essere presentata entro il termine indicato nel bando.
Il materiale dovrà essere inviato in un unico plico indirizzato a: Comune di Torino - Protocollo
Generale – indicando su di esso “CONCORSO DI PROGETTAZIONE PER LA DEMOLIZIONE E
RICOSTRUZIONE DELLA SCUOLA MEDIA DI VIA MILLIO 42”
Il termine indicato per la consegna degli elaborati è perentorio.
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Per gli elaborati inviati a mezzo posta o corriere espresso farà fede la data di scadenza del termine
che si riferisce inderogabilmente alla consegna al Protocollo Generale e non alle spedizioni degli
elaborati.
Nel caso di smarrimento del plico il Comune di Torino non accetterà alcuna rivalsa da parte dei
concorrenti. I plichi contenenti gli elaborati non potranno essere inviati con spese di spedizione a
carico del destinatario.

ART. 7 - CONDIZIONI PARTICOLARI DI ESCLUSIONE
Non possono partecipare al Concorso né a titolo di concorrenti né a titolo di consulenti:
• i componenti della Giuria;
• i componenti del gruppo di lavoro di supporto alla Giuria;
• i componenti della Segreteria del Concorso;
• i coniugi, parenti e affini fino al terzo grado compreso dei componenti delle categorie sopracitate;
• i dipendenti e i collaboratori dei membri della Giuria;
• i dipendenti del Comune di Torino e coloro che alla data di pubblicazione del Bando hanno in

essere con il Comune di Torino contratti di collaborazione coordinata continuativa aventi per
oggetto temi o materie inerenti o comunque riconducibili alla materia del Concorso.

ART. 8 – GIURIA
La Giuria è composta da cinque membri secondo l’art.52 del Regolamento per la disciplina dei
contratti della Città di Torino.
La decisione della Giuria ha carattere vincolante.
I lavori della Giuria sono segreti. Di essi è tenuto un verbale sintetico ed accessibile, secondo la
normativa vigente in materia di accesso agli atti amministrativi, al termine del Concorso.
Il verbale delle riunioni della Giuria conterrà una breve illustrazione sulla metodologia seguita e sull’iter
dei lavori di valutazione nonché la graduatoria dei progetti selezionati, accompagnata dalle
motivazioni relative alla valutazione del progetto vincitore. Al verbale sarà allegato l’elenco dei
partecipanti.
La commissione giudicatrice è composta, come prescritto all’art. 55 del DPR 554/99, da cinque
membri esperti nelle materie cui si riferiscono i lavori.
La Commissione è presieduta dal Vice Direttore Generale Servizi Tecnici dell’Amministrazione.
I 4 commissari saranno individuati, dalle Autorità competenti, tra gli appartenenti alle seguenti
categorie:

1. 1 membro tra i dirigenti tecnici dell’Amministrazione;
2. 1 membro, con almeno 10 anni di iscrizione nell’Albo professionale in rappresentanza

dell’Ordine degli Architetti Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori della Provincia di Torino;
3. 1 membro tra i dirigenti pedagogici dell’Amministrazione;
4. 1 membro tra i dirigenti didattici in rappresentanza del MIUR.

8.1 Lavori della Giuria
I lavori della Giuria si concluderanno entro 45 giorni dal termine di consegna degli elaborati.
Il concorso è valutato con il metodo dell’attribuzione dei punteggi così come stabilito al Capo III art.
59-60-61 e all’allegato “C” del DPR 554/99.
Il giudizio valuta la qualità architettonica dei progetti, la rispondenza al programma e alle sue richieste
funzionali, l’aderenza ai regolamenti e alle leggi vigenti, gli aspetti economici e la fattibilità.
In particolare sarà compito della Commissione giudicatrice esaminare i progetti tenendo conto dei
seguenti criteri che l’Amministrazione ritiene indispensabili per la valutazione dei progetti:

1. Migliore qualità architettonica: relazione tra spazio aperto e costruito, articolazione formale e
materica dei progetti, integrazione con il contesto di riferimento - peso da attribuire 40%.
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2. Particolari soluzioni innovative adottate in relazione ad aspetti psico-educativi e didattici - peso
da attribuire 15%.

3. Flessibilità e possibilità di adattare la scuola a differenti esigenze didattiche e ad attività del
quartiere in orario extra scolastico – peso da attribuire 15%

4. Impatto dell’opera sulle componenti ambientali – peso da attribuire 20%
5. Fattibilità tecnico – economica dell’intervento – peso da attribuire 10%

Al fine di mantenere l’anonimato dei concorrenti, i lavori della Giuria procederanno come di seguito
specificato (art.11 Regolamento per la disciplina dei contratti della Città di Torino):
1) seduta pubblica per la verifica del contenuto dei plichi pervenuti e separazione delle buste opache

dai rispettivi plichi;
2) sedute riservate per l’esame degli elaborati di cui ai numeri 1, 2 e 3 del precedente art.5;
3) sedute riservate per l’attribuzione dei punteggi secondo i criteri stabiliti nel presente articolo;
4) seduta pubblica per:
• apertura delle buste opache (n.4 del precedente art.5)
• abbinamento delle istanze alle rispettive buste sigillate contenenti i dati identificativi dei concorrenti

ed i numeri seriali;
• esame di ammissibilità dei concorrenti in base a quanto dichiarato in istanza;
• apertura delle buste sigillate contenenti i dati identificativi dei concorrenti ed i numeri seriali, con

individuazione del vincitore.

ART. 9 - PROCLAMAZIONE DEL VINCITORE, PREMI E CONFERIMENTO DELL’INCARICO
La proclamazione del vincitore avverrà entro 20 giorni dalla fine dei lavori della Giuria.
Il vincitore riceverà la seguente somma (lorda) a titolo di premio: Euro 19.600,00.
Importo dei rimborsi spese al secondo e terzo classificato: Euro 6.500,00 cadauno (lordi)
Il premio e i rimborsi spese verranno liquidati entro 90gg. dalla pubblicazione dei risultati del concorso.
Successivamente il vincitore potrà avere l’incarico della progettazione definitiva, esecutiva,
coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed eventuale direzione e contabilità lavori e
coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione in base alle norme e alle condizioni che regolano
l’esercizio dell’attività professionale in Italia e così come evidenziato dalla Legge 109/94 e s.m.i.
L’onorario delle prestazioni, all.5 al D.P.P., è calcolato in base alla Tariffa Professionale D.M. 4/4/2001
e alla Legge 143/49, ridotto del 20% ai sensi della L.155/89.
Le modalità di redazione delle successive fasi progettuali e lo svolgimento delle prestazioni di
direzione lavori e coordinamento della sicurezza dovranno essere conformi alle disposizioni contenute
nel disciplinare d’incarico, all.6 al D.P.P. L’incarico sarà conferito dal Settore proponente il Concorso
in oggetto.
Il Comune di Torino si riserva di apportare modifiche ai progetti vincitori.
Qualora l’Amministrazione Banditrice non proceda al conferimento dell’incarico, non è previsto alcun
indennizzo.

ART. 10- PROPRIETÀ DEGLI ELABORATI DI CONCORSO

10.1 Progetti dei concorrenti
L’Ente Banditore conserva la piena proprietà degli elaborati forniti da tutti i partecipanti al Concorso.
La proprietà intellettuale e i diritti di copyright dei progetti presentati è degli autori concorrenti secondo
le disposizioni di legge, regolamenti in merito ai diritti d’autore e diritti sulla proprietà intellettuale.
L’Amministrazione si riserva il diritto di esporre e pubblicare i progetti presentati, senza che gli autori
abbiano a esigere diritti.

10.2 Progetti vincitori
La proprietà dei progetti vincitori viene acquisita dall’Ente Banditore.
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L’Amministrazione si riserva il diritto di esporre e pubblicare i progetti vincitori, anche prima del
conferimento dell’incarico, senza che gli autori abbiano a esigere diritti.
Il Comune di Torino potrà utilizzare le forme e i mezzi di divulgazione che ritiene più idonei
(masterizzazione cd, fotocopie ecc.), senza oneri per l’Amministrazione Banditrice.

ART. 11 – LINGUA E SISTEMA DI MISURAZIONE
La lingua ufficiale utilizzata per il Concorso è l’italiano.
Il sistema di misurazione è metrico decimale.

ART. 12 – ESCLUSIONE
Un concorrente potrà essere escluso, oltre che per inosservanza di quanto prescritto nel bando di
concorso e nei casi previsti dal presente disciplinare, per una delle seguenti ragioni:
• se ha presentato gli elaborati richiesti dal Bando in ritardo sulla scadenza indicata;
• se, in caso di partecipazione in forma associativa, ha omesso di designare il legale rappresentante

capogruppo mandatario; nonché incaricato dell’integrazione tra le varie prestazioni specialistiche;
• se le condizioni di cui all’art. 7 non vengono rispettate;
• se è stato violato l’anonimato;
• se il concorrente tenta di influenzare, direttamente o indirettamente, l’operato della Giuria; se

rende pubblico il progetto o parte dello stesso prima che la Giuria abbia espresso e formalizzato
ufficialmente il proprio giudizio.

ART. 13 – CALENDARIO FASE CONCORSUALE
Pubblicazione del bando
Incontro pubblico:   il 40° giorno dalla pubblicazione del bando;
Invio quesiti:    entro il 50° giorno dalla pubblicazione del bando
Invio risposte ai quesiti:    entro il 60° giorno dalla pubblicazione del bando
Termine presentazione proposte:    entro il 90° giorno dalla pubblicazione del bando
Termine lavori della giuria:    entro 45 giorni dal termine di consegna degli elaborati concorsuali
Premiazione:    entro 20 giorni dalla fine dei lavori della giuria
Ritiro elaborati non premiati:    entro 30 giorni successivi alla conclusione dell’esposizione o
comunque, nel caso l’esposizione non venga realizzata, entro 90 giorni successivi alla pubblicazione
della graduatoria definitiva.
L’Amministrazione potrà prorogare i suddetti termini solo in via eccezionale e allo scopo di garantire
un miglior esito del concorso. L’eventuali proroghe saranno pubblicate sul sito internet del Comune di
Torino all’indirizzo:www.comune.torino.it/appalti/aste

ART. 14 - TRASPORTO E ASSICURAZIONE
I partecipanti al Concorso dovranno sostenere le spese di spedizione e, qualora lo desiderino, di
assicurazione degli elaborati.

ART.15 RESTITUZIONE DEL MATERIALE
Gli elaborati non premiati potranno essere ritirati, a cura e spese degli interessati, nella persona del
capogruppo, presso la sede del Settore Edilizia Scolastica Nuove Opere, via Bazzi 4, Torino, entro 30
giorni successivi alla conclusione dell’esposizione o comunque, nel caso l’esposizione non venga
realizzata, entro 90 giorni successivi alla pubblicazione della graduatoria definitiva. Trascorso tale
periodo l’Amministrazione comunale non sarà più responsabile della loro conservazione.
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ART. 16 PRIVACY
Ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. 196/2003 si informa che i dati personali saranno acquisiti
dall’Amministrazione e trattati anche con mezzi elettronici esclusivamente per finalità connesse alla
procedura concorsuale, ovvero per dare esecuzione ad obblighi previsti dalla legislazione vigente.

ART. 17 - RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Ai sensi e per gli effetti di cui all’art.4 della Legge 7/8/1990 n.241 e successive modificazioni il
Responsabile del Procedimento è l’Arch. Isabella Quinto, dirigente pro-tempore del Settore Edilizia
Scolastica Nuove Opere.

ART. 18 - ACCETTAZIONE DELLE CLAUSOLE DEL DISCIPLINARE E DEL BANDO
La partecipazione al Concorso implica da parte di ogni concorrente l’accettazione incondizionata di
tutte le norme contenute nel presente disciplinare e nel bando di concorso.
Si informa, ai sensi dell'art.13 del D.lgs n. 196/2003, che i dati forniti dai partecipanti alla gara sono
raccolti e pubblicati come previsto dalle norme in materia di concorsi di progettazione. I dati raccolti
sono destinati alla valutazione dei requisiti di partecipazione al concorso la gara e possono essere
comunicati:

(i) al personale della Stazione Appaltante che cura il procedimento di gara;
(ii) a coloro che presenziano alla seduta pubblica di gara;
(iii) ad ogni altro soggetto che vi abbia interesse ai sensi della Legge 241/1990. Titolare

del trattamento dei dati è la Città di Torino.
I diritti di cui all'art.7 del D.lgs 196/2003 sono esercitabili con le modalità della L. 241/90 e del
Regolamento comunale per l'accesso agli atti.
Per tutto quanto non previsto o disciplinato dal presente Disciplinare, si richiama e conferma quanto
contenuto nel Bando di Gara.
Dichiarazioni e documenti nonché il rispetto delle modalità di presentazione degli stessi sono richiesti
a pena di esclusione.


